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La seduta comincia alle 16,30. 

(La Commissione approva il processo 
verbale delta seduta precedente). 

Esame del documento conclusivo. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'esame del documento conclusivo 
del l ' indagine conoscitiva sulla internazio­
nalizzazione delle par tecipazioni s ta tal i in 
rappor to all 'evoluzione dei merca t i mon­
dial i . 

L'onorevole Pumil ia , coordinatore del­
l ' indagine conoscitiva, ha predisposto una 
bozza di documento conclusivo in cui 
vengono presi in considerazione i diversi 
aspett i che cara t te r izzano il s is tema delle 
partecipazioni s ta ta l i . 

Ritengo che, a questo pun to , lo stesso 
onorevole Pumil ia possa i l lustrarci in 
modo schemat ico il con tenuto del sud­
det to documento , in ordine al qua le pos­
s iamo avviare un d iba t t i to pe r giungere 
infine al la sua approvazione, che è mol to 
a t tesa , sopra t tu t to dal la s t a m p a . 

Infine, desidero precisare che a b b i a m o 
già avviato l 'organizzazione di un conve­
gno sul l ' internazionalizzazione delle par­
tecipazioni s ta tal i , che verosimilmente po­
t rà svolgersi al la fine di febbraio del 
prossimo anno . 

CALOGERO PUMILIA. Ri tengo di non 
avere nul la da aggiungere r i spet to a 
quan to è scr i t to nella bozza di docu­
mento conclusivo. Non a caso mi sono 
espresso in termini di bozza, p ropr io per 
sottolineare la disponibi l i tà , da pa r t e 
mia, ad accogliere eventual i integrazioni 
che po t ranno essere suggeri te. 

Ricordo, t r a l 'a l t ro, che insieme al do­
c u m e n t o conclusivo s a r anno pubbl ica t i 
anche i relativi a l legat i . 

Abbiamo svolto, comunque , u n lavoro 
e s t r emamen te ut i le . In tal senso, condi­
vido l 'opinione del pres idente circa l 'op­
por tun i t à di t r a r r e spun to dal la nos t ra 
indagine conoscit iva per p romuovere un 
incontro con esponent i del m o n d o es terno 
sul t ema del l ' in ternazional izzazione delle 
par tecipazioni s ta ta l i . Ri tengo - lo r ipe to 
- di non dover aggiungere a l t ro , r in­
v iando al documen to scr i t to , che mi 
auguro i colleghi abb i ano avu to m o d o di 
leggere. 

SALVATORE CHERCHL Propongo, con 
spir i to asso lu tamente cost rut t ivo, che il 
documen to conclusivo del l ' indagine cono­
scitiva non sia app rova to nella seduta 
odierna . Ritengo, infatti , che sia necessa­
r io un breve r invio per consent i re la pre­
sentazione, da pa r t e del g ruppo comuni ­
sta, di a lcune integrazioni al documen to 
testé i l lust ra to , sop ra t tu t to in ord ine al la 
seconda ed al la terza pa r t e dello stesso. 

Per q u a n t o r iguarda , invece, la p r i m a 
pa r t e della bozza di documen to conclu­
sivo, non si può che convenire con 
q u a n t o affermato dal l 'onorevole Pumil ia , 
il qua le ha svolto considerazioni di cara t ­
tere generale sul processo di in ternaziona­
lizzazione in a t t o nei diversi paesi , sulla 
globalizzazione dei merca t i e sulle nuove 
sfide collegate a l l ' innovazione tecnologica. 
In ord ine a tali aspet t i , viene t racc ia to u n 
q u a d r o a nos t ro avviso soddisfacente. 

Per q u a n t o r iguarda , invece, la se­
conda e la terza pa r t e della bozza di 
documen to conclusivo, in cui si descrive 
la s i tuazione dei singoli ent i e del si­
s t ema delle par tecipazioni s ta tal i nel suo 
complesso, emerge u n o scenario in cui i 



742 COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RICONVERSIONE INDUSTRIALE 

toni positivi prevalgono sul l ' individua­
zione dei problemi esistenti . 

Infine, ne l l 'u l t ima par te del docu­
mento conclusivo, si dovranno t ra r re , an­
che sulla base delle integrazioni che sa­
r anno proposte , indicazioni opera t ive 
volte alla predisposizione di un q u a d r o 
normat ivo nonché al l ' individuazione di li­
nee di condot ta che favoriscano il pro­
cesso di internazional izzazione delle par­
tecipazioni s ta ta l i . 

Infatti , i problemi esistono; a volte 
vengono r ich iamat i con mol to garbo , m a 
hanno u n a par t icolare r i levanza. Persino 
per quan to r iguarda l 'EFIM, chi leggesse 
la descrizione che viene fatta della s i tua­
zione dell 'ente, anche in r appor to alle 
sfide del l ' internazional izzazione, ne rica­
verebbe un q u a d r o sos tanz ia lmente ot t i ­
mist ico, men t re io r i tengo che, così com'è 
s t ru t tu ra to , l 'ente sia - mi scuso pe r il 
bisticcio di parole - s t ru t t u ra lmen te inca­
pace a reggere la sfida del l ' in ternaziona­
lizzazione. 

Comunque , gli esempi possono essere 
molt issimi. Nei colloqui che a b b i a m o 
avu to ieri con i r appresen tan t i del l 'ENI è 
s ta to del ineato un q u a d r o di q u a n t o s ta 
accadendo nel set tore energet ico - ad 
esempio nel set tore del turbogas — che 
costituisce un a l t ro c lamorosiss imo esem­
pio di come l ' internazionalizzazione non 
sia affrontata in u n a logica di s i s tema, 
bensì con una serie di moviment i d isar t i ­
colati ed a volte inconcludent i . Così, men­
tre TIRI cerca di t r a t t a re con la s t r u t t u r a 
centrale , l 'ENI intesse un r appor to con le 
singole repubbl iche dell 'Unione Sovietica: 
è un caso c lamoroso, dal qua le non 
emerge una sinergia né t ra le imprese fra 
loro né t ra le imprese ed il s i s tema poli­
tico-istituzionale che dovrebbe sorreggere 
ques to impor tan te sforzo di in ternaziona­
lizzazione. 

In più occasioni, nel corso degli incon­
tri con i r appresen tan t i dei vari ent i , ab ­
b i amo sot tol ineato che lo stesso q u a d r o 
ist i tuzionale delle par tecipazioni s tatal i e 
la differenziazione negli s t rument i del si­
s tema previsto dalle leggi is t i tut ive per i 
singoli enti de t e rminano condizioni di 
operat iv i tà diverse. Ad esempio, pe r 

q u a n t o r iguarda l 'En imont - a suo t empo 
a b b i a m o discusso di ques ta partnership 
t ra pubbl ico e pr iva to , ne a b b i a m o visto 
lo svi luppo e p robab i lmen te la conclu­
sione e ra obbl iga ta - r i m a n e cer to il da to 
che a l l ' in te rno del s i s tema is t i tuzionale, 
così come a t t u a l m e n t e nel l 'ENI, l 'Eni-
mon t non po t rà affrontare la sfida dell ' in­
ternazional izzazione, che r ichiede u n a ca­
pac i tà ed u n a elast ici tà imprendi tor ia l i 
che il s i s tema norma t ivo del l 'ENI non 
consente . Una cosa sono le decisioni che 
debbono essere assunte nel c o m p a r t o 
energetico, che consentono tempi di gran 
lunga più a m p i per l 'assunzione di deter­
mina te decisioni, a l t ra cosa è un ' impresa 
ch imica che h a necessità di d isporre , per 
l 'assunzione di decisioni, di condizioni 
confrontabili con quelle delle imprese pri­
vate . Rich iamo, per tu t te , la vicenda 
della possibile acquisizione del l 'Uniroyal , 
dove fu p ropr io il s i s tema is t i tuzionale 
che non consent ì (o c o m u n q u e ebbe una 
significativa influenza negativa) che l 'Eni-
chem assumesse u n a decisione posit iva 
circa l ' in ternazional izzazione da rea­
lizzare, in quel caso, con l 'acquisizione 
del g ruppo Uniroyal . 

Ho c i ta to u n a serie di esempi perché 
credo che l ' indagine che a b b i a m o com­
piuto sia mol to ut i le e che, p ropr io affin­
ché possano essere proficue le sue conclu­
sioni, sia oppor tuno prendere ul ter iori 
dieci giorni di t empo . Non par lo infatti 
di un r invio sine die, bensì a l la p r i m a 
r iunione ut i le , che non po t rà svolgersi la 
se t t imana pross ima, a causa della sospen­
sione dei lavori della Camera , m a sicura­
men te in quel la ancora successiva: in 
quel la sede, po t r emo approvare tu t t i in­
s ieme il documen to conclusivo. 

Per q u a n t o r iguarda , poi, la presenta­
zione es terna , r i tengo si t ra t t i di un ' in i ­
ziat iva ut i le p ropr io perché vi sia la più 
a m p i a r i cadu ta possibile del lavoro svolto 
dal la Commissione verso il s i s tema nel 
suo complesso; r i cadu ta che po t rà essere 
t an to più impor t an t e in q u a n t o propo­
n i a m o p u n t u a l m e n t e a lcune iniziative 
opera t ive . Valuti pe ra l t ro la Commiss ione 
se non sia il caso, da t a la connessione 
t ra l 'oggetto del l ' indagine conoscit iva sul-
l ' in ternazional izzazione delle par tecipa-
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zioni statal i in r appor to all 'evoluzione dei 
mercat i mondia l i e quello del l ' indagine 
sull 'evoluzione del r appor to t ra pubbl ico 
e pr ivato nel q u a d r o della compet i t iv i tà 
globale, di concludere r ap idamen te anche 
questa seconda indagine in modo da arr i ­
vare a d una conclusione comune . Comun­
que , non faccio cer to di ques ta propos ta 
una condizione e mi l imi to ad insistere 
sulla r ichiesta di prevedere ul teriori dieci 
giorni di t e m p o per rendere più incisive 
le conclusioni del l ' indagine sul l ' in terna­
zionalizzazione delle par tecipazioni sta­
tali . 

VINCENZO RUSSO. Colgo l 'occasione 
per ringraziare il collega Pumil ia per il 
suo impegno e per la proposta che ha 
avanza to alla Commissione. Ovviamente 
ogni proposta è suscett ibile di integra­
zione e quindi anche la r ichiesta del col­
lega Cherchi non può non essere presa in 
considerazione: un rinvio è accet tabi le , se 
è solo di dieci giorni . 

Nell ' intervento del collega vi sono 
stat i due passaggi, uno specifico ed uno 
generale. Evidentemente quel lo specifico 
intendeva spiegare l ' impostazione gene­
rale. È mol to t empo che i t re enti concor­
rono sul merca to internazionale per assi­
curarsi commesse; se noi volessimo defi­
nire una r igidi tà per favorire un successo 
delle holdings come s is tema - cioè delle 
partecipazioni s tatal i come s is tema, come 
piace dire a qualche min is t ro - do­
v remmo affrontare un per iodo di medi ta­
zione non di dieci giorni m a assai p iù 
lungo, poiché ciò impl icherebbe u n a risi­
s temazione ist i tuzionale dei t re ent i . 

Per quan to a t t iene , invece, alcuni pro­
blemi par t icolar i di rappor t i t ra enti in 
relazione ad alcune aree specifiche - tur-
bogas, in relazione al la compet i t iv i tà del­
l 'omologa produzione del g ruppo IRI -
r i tengo che, sulla base delle audizioni che 
abb iamo svolto e delle indicazioni che 
noi poss iamo dare , sia possibile indivi­
duare la via per de te rminare una sinergia 
oppor tuna per la difesa della compet i t i ­
vità nel nostro paese e per il consolida­
mento del l ' internazional izzazione, sulla 
quale a b b i a m o medi t a to ed a b b i a m o con­

su l ta to , come protagonis t i , non so l tan to i 
responsabi l i delle holdings, m a anche i 
responsabi l i delle società. 

Se en t ro dieci giorni potess imo com­
piere tu t to ques to lavoro, p u r nelle inevi­
tabi l i difficoltà, o t t e r r e m m o un notevole 
r i su l ta to ; pe rò vorrei p regare i colleghi di 
r inunc ia re a seguire la via del la risiste­
maz ione delle par tec ipazioni s ta ta l i come 
s i s tema per tendere , invece, ad u n a soddi­
sfacente soluzione a t tua t iva dello s tudio 
che a b b i a m o compiu to sul l ' in ternaziona­
lizzazione. È en t ro ques to l imite che io 
r i tengo possa essere acce t ta ta la propos ta 
di r invio. 

PAOLO FOGU. A nome del g ruppo so­
cial is ta , ader isco al la r ichiesta di r invio 
avanza ta dal l 'onorevole Cherchi perché 
ciò consent i rà di va lu ta re in man ie r a più 
approfondi ta la relazione, a l la qua le po­
t r a n n o ader i re tu t t i i g rupp i . 

L ' indagine conoscit iva condot ta dal la 
Commiss ione è s ta ta mol to lunga ed ar t i ­
cola ta e l 'onorevole Pumil ia è r iusci to, a 
m io giudizio in m o d o corre t to , a concen­
t r a r e nella relazione i vari p rob lemi 
emers i . 

Mi r iservo di espr imere il voto del 
g r u p p o socialista solo nel m o m e n t o in cui 
si ap r i r à il d iba t t i to sul documen to in 
ques t ione . 

ARISTIDE GUNNELLA. Anch'io r i tengo 
che non si possa non convenire con la 
r ichies ta di r invio avanza ta dal g ruppo 
comunis t a , pu rché ciò non significhi r ia­
pr i re ancora u n a volta l ' intera quest ione, 
t an to più che la Commiss ione lavora su 
ques to p rob lema da p iù di u n anno . Pe­
r a l t ro le conclusioni da t r a r re sono di 
o rd ine generale e non specifico p e r , 
q u a n t o r igua rda il p rob l ema del l 'espan­
sione delle par tec ipazioni s ta ta l i e della 
loro in ternazional izzazione. 

Mi auguro che nella terza s e t t imana 
di d icembre si possa concludere definiti­
vamen te ques to capi tolo, in m o d o che la 
Commiss ione dia un ' indicaz ione precisa 
a l l 'opinione pubbl ica e al Ministero delle 
par tec ipazioni s ta ta l i . Non concordo in­
vece sul l 'eventual i tà di inserire nuovi eie-
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ment i , perché si sna tu re rebbe il signifi­
ca to della relazione già impos ta ta dal l 'o­
norevole Pumil ia . 

CALOGERO PUMILIA. Ri tengo fondate le 
osservazioni espresse dal l 'onorevole Cher-
chi, sia pure con le puntual izzazioni fatte 
dai colleghi Russo e Gunnel la . Sono con­
vinto che, nonos tante la volontà u n a n i m e 
della Commissione di por re un freno a l ­
l ' avanzata di un cer to t ipo di d iba t t i to , 
da pa r te mia ci sia s t a ta u n a cer ta indul­
genza a sot tacere alcuni problemi e a d 
edulcorarne a l t r i . Mi d ichiaro soddisfat to 
fin d 'ora per le integrazioni che ve r r anno 
appor ta te alla relazione. 

Infine, chiedo al pres idente di convo­
care la Commiss ione in u n a d a t a che mi 
consenta di conoscere p revent ivamente le 
proposte dei colleghi. 

PRESIDENTE. Come alcuni colleghi 
h a n n o già sot tol ineato, è oppor tuno conclu­
dere l ' indagine conoscit iva en t ro il 1990. 

Se non vi sono obiezioni , può r imane re 
s tabi l i to di accogliere la r ichiesta avanza ta 
dal g ruppo comuni s t a e di r inviare l 'esame 
del documen to conclusivo al la seduta di 
giovedì 20 d icembre 1990, alle 14,30. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 17,30. 




